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Aogoi su ginecologa uccisa a Bergamo: 
"Dovere medico sempre più vincolato a 
pesanti tributi"  
 
La tragica morte di Eleonora Cantamessa è la "testimonianza del sacrificio 
che la nostra professione talvolta richiede". Così l'Associazione dei 
ginecologi e ostetrici ospedalieri che, in un messaggio di cordoglio, 
sottolinea "l'inadeguatezza del nostro Paese nella gestione delle politiche 
migratorie".  
 
“La morte di Eleonora Cantamessa, la nostra collega bergamasca crudelmente uccisa da un gruppo 
di immigrati mentre prestava soccorso ad un loro connazionale coinvolto in una rissa, è la 
testimonianza del pesante tributo e del sacrificio che la nostra professione talvolta richiede per 
adempiere al proprio dovere di medico ed al giuramento di Ippocrate”. Questo il messaggio di 
cordoglio dell’Aogoi (Associazione ostetrici ginecologi ospedalieri italiani), a due giorni dalla tragica 
scomparsa della dottoressa bergamasca a Chiuduno. 
  
“Eleonora non ha avuto esitazioni nel fermare l’auto sulla quale viaggiava per prestare immediato 
soccorso ad una persona distesa sulla strada e bisognosa di aiuto vuoi rispondendo a quell’obbligo 
morale di ogni medico di tutelare la salute ed alleviare la sofferenza vuoi alla spontanea generosità 
che la caratterizzava - ha aggiunto l'Aogoi - Questo crimine è ancora più assurdo e ripugnante se si 
pensa che Eleonora assisteva gratuitamente nel proprio studio le donne immigrate ed aveva chiesto 
di lavorare per Medici Senza Frontiere”. 
  
L’incidente riapre vecchie ferite e polemiche. “Il vero e proprio martirio a cui è andata incontro la 
nostra collega – ha sottolineato l’associazione - è una ulteriore riprova della inadeguatezza del nostro 
Paese nella gestione delle politiche immigratorie la cui complessità rimane totalmente a carico di tutti 
coloro che operano nei servizi pubblici ed in particolare nel mondo della sanità”. “L’Aogoi - conclude la 
nota - è vicina ai familiari di Eleonora in questo drammatico momento, partecipa al dolore di tutti 
coloro che l’hanno conosciuta e ne hanno apprezzato le doti umane e professionali ed adotterà tutte 
le iniziative necessarie e dovute per tenerne viva la memoria”.  
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La cura per combattere l'obesità?
Un batterio che si nasconde in chi è magro 
Lo rivela uno studio della Washington University School of Medicine di St Louis. La scoperta potrebbe portare  a  nuove terapie 
personalizzate, basate su probiotici e alimenti, per combattere i problemi di sovrappeso 
di VALERIA PINI

 
 

 LA PANCIA, i rotoli di grasso sui fianchi e il continuo paragone con le persone magre. 
Ora una ricerca americana rivela che proprio da quei corpi filiformi, spesso invidiati e ammirati, potrebbe nascere una cura contro 
l'obesità. Sono stati infatti identificati i batteri della flora intestinale che promuovono la magrezza e un sano metabolismo. A 
individuarli è uno studio della Washington University School of Medicine di St Louis (http://medschool.wustl.edu/), sui topi nei 
quali sono stati trapiantati batteri prelevati dall'uomo, in particolare dalla flora intestinale di coppie di gemelle, una obesa e una 
magra. Secondo l'analisi, pubblicata sul giornale Science (http://dx.doi.org/10.1126/science.1241214), in futuro i batteri che si 
nascondono nelle budella delle persone molto magre potranno essere utilizzati per creare nuove terapie per dimagrire. 
 
Analizzando i batteri presenti nell'organismo delle persone grasse, gli esperti americani hanno visto che erano direttamente 
collegate alla perdita o all'aumento di peso nelle cavie da laboratorio. Il professor Jeffrey Gordon, a capo dei ricercatori, è 
convinto che per trovare nuove cure sia sufficiente alterare i batteri.  
 
"La scoperta rappresenta un importante passo verso lo sviluppo di nuove terapie personalizzate, basate su probiotici e alimenti, 
per il trattamento o la prevenzione dell'obesità - spiega Gordon- . Questa nuova ricerca infatti conferma che la varietà di batteri 
presenti nell'intestino può influenzare l'obesità e che alimenti ricchi di fibre, come frutta e verdura, tendono ad amplificare la 
diversità batterica che promuove la magrezza". 
 
Nell'esperimento sono stati prelevati campioni di flora batterica dall'intestino di gemelli monozigoti, un fratello era magro e l'altro 
obeso, e li hanno trapiantanti nell'intestino di topi privi di batteri, allevati in condizioni di sterilità. La prima caratteristica 
identificata in questi topi, è che i destinatari dei batteri dei gemelli obesi hanno guadagnato più peso rispetto ai destinatari della 
flora batterica dei gemelli magri. Successivamente i topi sono stati posti tutti nelle stesse gabbie e dopo 10 giorni i topi obesi 
sono diventati più magri, adottando il metabolismo dei roditori più snelli. I topi magri invece hanno mantenuto il proprio 
metabolismo. E' stato scoperto che il cambiamento è stato causato da un trasferimento di batteri dai topi magri ai topi grassi, in 
particolare del genere Bacteroidetes. E' stato anche osservato che la dieta influenza questa trasmissionedi batteri perché 
quando i topi sono stati nutriti con la tipica dieta americana, ricca di grassi e povera di fibre non è avvenuto nessuno scambio di 
batteri fra topi magri e topi grassi. 
 
Sarebbe legato alla flora dell'intestino anche il fatto che chi smette di fumare spesso ingrassa. Lo rivela uno studio dell'University 
Hospital Zurich, pubblicato su 'Plos One' on line, che ha eseguito un test su un campione di persone che avevano abbandonato 
le sigarette. 
  

Lo leggo dopo

Repubblica Blu (https://apps.facebook.com/gsrepubblica/)I tuoi argomenti Consigliati per te  Accedi
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DECRETO DEL MINISTRO LORENZIN

Nominato il nuovo Consiglio superiore di 
sanità
Tra i componenti Garattini, Dallapiccola, Garaci. C'è anche 
Alberto Zangrillo, il medico personale di Silvio Berlusconi

MILANO - Il farmacologo Silvio Garattini; il genetista Bruno Dallapiccola; l'ex presidente dell'Istituto 

superiore di sanità Enrico Garaci. Ma anche Alberto Zangrillo, medico personale di Silvio Berlusconi, e 

Adelfio Elio Cardinale, ex sottosegretario alla Salute nel governo Monti: sono alcuni dei componenti del 

nuovo Consiglio Superiore di Sanità, nominato con un decreto del ministro della Salute Beatrice 

Lorenzin, che si insedierà il 13 settembre e resterà in carica per un triennio. «Ho nominato i componenti 

basandomi su requisiti di altissima professionalità e sulle competenze maturate nelle diverse discipline di 

interesse per la sanità pubblica italiana», ha spiegato il ministro.

I NOMI - Ecco l'elenco completo dei nominati: Giuseppe Banderali, docente presso la Scuola di 

specializzazione in Pediatria dell’Università degli Studi di Milano; Rocco Bellantone, professore 

ordinario di Chirurgia generale e preside della Facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università Cattolica 

del Sacro Cuore di Roma; Roberto Bernabei, professore ordinario di Medicina interna presso 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma e direttore del Dipartimento di Scienze Gerontologiche, 

Geriatriche e Fisiatriche del Policlinico Gemelli di Roma; Francesco Bove, docente di Anatomia Umana 

e Clinica dell’Apparato Muscolo-Osteoarticolare presso la Sapienza di Roma; Placido Bramanti, 

professore ordinario di Scienze Tecniche Mediche Applicate presso il Dipartimento di Scienze 

Biomediche e delle Immagini Morfologiche e Funzionali dell’Università degli Studi di Messina; 

Massimo Candiani, professore associato di Ostetricia e Ginecologia presso Università Vita-Salute San 

Raffaele di Milano e docente coordinatore del Corso di Laurea in Ostetricia e Ginecologia; Adelfio Elio 

Cardinale, professore emerito di Radiologia; Massimo Castagnaro, professore ordinario di Patologia 

generale Veterinaria e di Anatomia Patologica Veterinaria presso l’Università degli Studi di Padova; Luigi 

Chiarello, professore ordinario di Cardiochirurgia, direttore della Cattedra di Cardiochirurgia e Scuola di 

Specializzazione in Cardiochirurgia, presidente Corso di Laurea in tecniche della Fisiopatologia 

Cardiocircolatoria e perfusione cardiovascolare, Università di Roma Tor Vergata; Bruno Dallapiccola, 

direttore scientifico dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù IRCSS; Massimo Fini, direttore Scientifico 

dell’IRCCS San Raffaele Pisana di Roma; Enrico Garaci, professore di Microbiologia presso l’Università di 

Roma Tor Vergata; Silvio Garattini, direttore dell’Istituto di Ricerche Farmacologiche "Mario Negri" di 

Milano; Gianfranco Gensini, professore ordinario di Medicina Interna e preside della Facoltà di 

Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Firenze; Roberto Iadicicco, direttore Agenzia 

Giornalistica Italia; Andrea Lenzi, professore ordinario di Endocrinologia presso la Sapienza di Roma e 

presidente del Consiglio Universitario Nazionale; Gabriel Levi, professore ordinario di Neuropsichiatria 

infantile presso la Sapienza di Roma; Giulio Maira, professore ordinario di Neurochirurgia presso 
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l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma; Mauro Marchionni, professore emerito di Ostetricia e 

Ginecologia; Maria Cristina Messa, professore ordinario di Diagnostica per Immagini presso 

l’Università Bicocca di Milano; Giovanni Muto, direttore S.C. Urologia ASL TO2 - Ospedale San 

Giovanni Bosco di Torino; Pier Carlo Muzzio, direttore generale dell’IRCCS - Istituto Oncologico 

Veneto; Giuseppe Novelli, professore ordinario di Genetica Medica, preside della Facoltà di Medicina e 

Chirurgia dell’Università di Roma Tor Vergata, direttore della Scuola di Specializzazione in Genetica 

Medica dell’Università di Roma Tor Vergata e delle Scuole Aggregate Sapienza, Chieti e Bari; Anna 

Teresa Palamara, professore ordinario di Microbiologia presso la Sapienza di Roma; Giuseppe 

Paolisso, professore ordinario Medicina Interna e Geriatria, preside della Facoltà di Medicina e 

Chirurgia della II Università degli Studi di Napoli; Corrado Perricone, docente di Immunologia presso 

la Scuola di Specializzazione Biochimica Clinica della Università Federico II di Napoli; Fabio Pigozzi, 

professore ordinario Medicina Interna presso Università degli Studi di Roma Foro Italico, docente presso 

le Scuole di Specializzazione in Medicina dello Sport delle Università di Roma Tor Vergata e de L’Aquila, 

pro rettore vicario dell’Università degli Studi di Roma Foro Italico; Eleonora Porcu, docente di 

Fisiopatologia della Riproduzione Umana presso il Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche 

dell’Università degli Studi di Bologna; Giovanni Prosdocimo, direttore UOC di Oculistica presso 

l’Ospedale De Gironcoli - ULSS 7 Veneto; Adriano Redler, professore Ordinario di Chirurgia Generale, 

preside della Facoltà di Medicina e di Odontoiatria, direttore della Scuola di Specializzazione in Chirurgia 

Vascolare I, presidente del Corso di Laurea in Infermieristica sede di Bracciano de La Sapienza di Roma; 

Gualtiero Walter Ricciardi, professore ordinario di Igiene, direttore Istituto di Igiene e della Scuola 

di Specializzazione in Igiene e Medicina Preventiva dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma; 

Francesco Romeo, professore ordinario di Cardiologia, direttore della Scuola di Specializzazione di 

Cardiologia dell’Università degli Studi di Roma Tor Vergata; Francesco Rossi, professore ordinario di 

Farmacologia e rettore della II Università degli Studi di Napoli; Eugenio Santoro, libero docente di 

Patologia Clinica presso La Sapienza Università di Roma, direttore scientifico del Centro Trapianti 

Multiorgano – Azienda Ospedaliera Ospedale San Camillo-Forlanini di Roma; Giovanni Scambia, 

professore ordinario di Ginecologia e Ostetricia presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma; 

Francesco Schittulli, presidente della Lega italiana per la lotta contro i tumori; Giuseppe Segreto, 

medico di medicina generale; Giovanni Simonetti, professore ordinario di Radiologia e direttore della 

Cattedra di Radiologia, direttore del Dipartimento Diagnostica per Immagini e Radiologia Interventistica 

Policlinico Universitario Tor Vergata; Mario Stirpe, presidente IRCCS Fondazione G.B. Bietti di Roma 

per lo studio e la ricerca in Oftalmologia; Alberto Zangrillo, docente presso la Scuola di 

Specializzazione in Anestesia e Rianimazione dell’Università Vita e Salute San Raffaele di Milano, 

direttore dell’UO di Anestesia e Rianimazione Cardio-Toraco-Vascolare presso l’Istituto Scientifico 

Universitario San Raffaele di Milano.
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